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Drammatico «avvertimento» ai governi occidentali 

AMMAN — Guerriglieri del FLP ripresi sulla carcassa di un reattore fatto esplodere Ieri. (Telefoto) 

Lunga discussione in seno al governo 

Israele non vuole 
liberare i fedayin 
Allon prospetta un intervento militare « in
ternazionale » - La Meir venerdì da Nixon 

T E L AVIV, 12 
Un ' impor tan te r iunione di 

governo, p res iedu ta dal p r imo 
min i s t ro Golda Meir, è in cor
s o d a ieri s e ra a Tel Aviv. 
Nessuna comunicazione è sta
t a fatta in mer i to al t ema 
della discussione, m a si ritie
n e che si t ra t t i del p rob lema 
del la l iberazione di guerriglie
ri palest inesi , in cambio dei 
passeggeri israeliani degli ae
rei d i ro t ta t i , t r a t t enu t i come 
ostaggi . 

Font i autorizzate hanno di
ch ia ra to a ques to p ropos i to 
che Israele insis te nel chiede
r e « la l iberazione immedia ta 
di tu t t i gli ostaggi, senza ec
cezioni ». Il min is t ro degli 
es te r i E b a n h a ripreso ques to 
concet to in un ' in tervis ta a una 
s tazione rad io francese, ag
giungendo che « la responsa
bi l i tà del r i lascio degli ostag
gi spe t ta ai governi degli Sta t i 
Unit i , della Gran Bretagna, 
del la Germania occidentale e 
della Svizzera ». 

Tali p re se di posizione sem
b r a n o del ineare una piattafor
m a di opposizione ad even
tual i accordi t r a la miss ione 
de l la Croce Rossa e i guerri
glieri palest inesi , sul la base 
del la cont ropar t i t a chiesta da 
quest i u l t imi . Ier i l 'a l t ro, in 
un d iscorso , Golda Meir ave
va espresso in termini quanto 
ma i aspri la sua ostili tà al 
r i lascio dei guerriglieri dete
nut i in Is rae le , che aveva de
finito « cr iminal i » meri tevoli 
della pena di mor t e , 

La s tessa s ignora Meir si 
accinge a pa r t i r e per gli Sta
ti Uniti, dove sa rà r icevuta 
venerdì dal pres idente Nixon 
e dal segre tar io di Sta to , Rr> 
gers . La Meir in tende inol
t re r infocolare col suo perso
nale in tervento , l 'agitazione 
dei gruppi di press ione sioni
st i degli Stat i Uniti e d a r e 
impulso alla raccol ta di fondi 
per finanziare la macchina 
bellica israeliana. 

Nel colloquio con Nixon, il 
premier i srael iano in tende di
scutere le r ichieste israeliane 
di a rmi e apparecchia ture mi
litari (Phantom, Skyhawfc, eli
cot ter i , missili carr i a rma t i , 
impiant i radar e altri t ipi di 
a r m i ) per una s o m m a di ot
tocento milioni di dollari già 
p resen ta ta al governo di Wa
shington. 

Il vice-premier, Ygal Allon, ha 
dichiarato a sua volta, in un'in
tervista radiodiffusa, che una 
* forza internazionale » dovreb
be essere formata per liberare 
gli ostaggi, se gli sforzi diplo
matici per ottenere il loro rila
scio, « senza discriminazioni », 
fallissero. Un'azione del gene
re, ha soggiunto Allon, è attual
mente « prematura », e cosi pu
re un intervento diretto israe
liano: « per ora J, la parola è 
alle grandi potenze. Allon si è 
attenuto, in sostanza, alla for
mula enunciata da Israele alla 
vigilia della « guerra dei sei 
giorni », esigendo che le grandi 
potenze si muovono nella dire
zione indicata da Israele 

Un articolo della Pravda 

Washington compie 

passi pericolosi 
Il potenziale bellico di Israele fortemente 
aumentato grazie alle forniture americane 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

Gli ambient i politici sovieti
ci sono preoccupat i per le con
t inue « manovre » amer icane 
in sostegno dei circoli aggres
sivi df Tel Aviv. A Mosca la 
s t ampa met te s empre più in 
evidenza che Israele è inco
raggiata dal sostegno ufficia
le di Washington e che i fal
chi di Tei Aviv — come scri
ve il se t t imanlae Za Rubie-
giom (All 'Estero) sono impe
gnati nel boicottaggio della 
missione Ja r r ing e nel silu
r amen to di qualsiasi a t to teso 
a da re una soluzione politica 
alla crisi . Sulla Pravda Boria 
Orehov si occupa delle nuove 
forni ture amer icane a Israe
le (altri 18 aerei Phantom ol
t r e ai 50 già consegnat i , men
tre è previs to l 'arrivo di al tr i 
sei nel p ross imo anno) . 

Questa « fretta amer icana » 
preoccupa e a l l a rma. « L'ap
pet i to degli es t remist i israe
liani non si ferma — scrive 
il giornale del PCUS — pol
che Tel Aviv s ta cercando di 
aumen ta re il cont ingente del
le ordinazioni già fatte La 
prova viene anche dal fatto 
cne ha già incluso nelle ri
chieste, ol tre ai Phan tom, an
che gli el icotteri , i radar e 
a l t ro mater ia le per a rmamen
ti per un totale di 800 mi
lioni di dollari ». 

Is raele s ta quindi rafforzan
d o il suo potenziale bellico, 
t an to è vero che « negli Sta

ti Uniti si t rovano ora degli 
specialisti israeliani che stan
no s tudiando la tecnica elet
t ronica amer icana che viene 
appl icata nei s is temi di osta
colo delle difese cont raeree ». 

SÌ t ra t ta , come è noto, del
le apparecch ia ture di distur
bo an t i r ada r fhe gli Israelia
ni vor rebbero impiegare sulla 
zona del canale dal momen to 
che le loro incursioni aeree 
sui ter r i tor i arabi divengono 
sempre più difficili perchè le 
difese r ada r egiziane sono in 
grado di far scat tare l'allar
me e di me t t e re in moto , a 
t e r ra e in cielo, il s is tema di
fensivo. 

« Washington — Insiste la 
Pravda — nonostante le chiac
chiere sulla sua tendenza al 
r i s tabi l imento della pace, in
t r ap rende passi pericolosi , 
perchè la decisione di aumen
tare le forni ture di a rmi of
fensive incoraggia gli estre
misti di Tel Aviv a prose
guire nelle loro avventure con
t ro i paesi arabi ». La mis
sione Ja r r ing viene, quindi , 
resa sempre più difficile e la 
colpa r icade su Tel Aviv. 

La Pravda conclude rilevan
do che « le posizioni america
ne di appoggio alle tendenze 
aggressive israeliane suscita
no la condanna nell 'opinione 
pubblica mondiale che è inte
ressata a una pacifica rego
lamentazione della crisi nel 
Medio Oriente ». 

e b. 

Eccezionali progressi della cooperazione franco-sovietica 

La «Renault» costruirà per PURSS 
una gigantesca fabbrica di camion 

La Francia diviene il primo fornitore occidentale di mezzi di produzione per l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12. 

La fabbrica automobilistica 
francese Renault, nazionalizzata 
dalia Liberazione, sarà il primo 
partner dell'Unione Sovietica por 
l a costruzione della più grande 
officina di autocarri del mondo. 
L'otfìcina, che dovrebbe sorge
re sul fiume Kama, avrà un po
tenziale produttivo di 150.000 ca
mion all'anno. 

Questi ì risultati concreti e cla
morosi dei lavori della « grande 
commissione » franco-sovietica, 
svoltisi a Parigi dali'8 all'I 1 set
tembre sotto la direzione di Gi-
scarcl d'Està mg per la Francia 
e di ICinlnn, vicepresidente del 
consiglio dei ministri, per l'U
ntone Sovietica. 

Si sa che per la costruzione di 
questa gigantesca officina l'Unio
ne Sovietica aveva aperto trat
tative con le maggiori fabbri
che di costruzioni automobilisti
che d'Europa, per creare una 
sorta di consorzio di produzione, 
tenuto conto dell'impossibilità 
che una sola di queste imprese 
potesse accollarsi la progettazio
ne e la fornitura dei macchina
ri, Tra le fabbnche consultate 
e considerate privilegiate, vi era 
la Daimlcr Benz tedesca, Ora. a 
quanto hanno dichiarato i diri
genti sovietici, sarà la Renault 
a occupare il reolo di fornitri
ce privilegiata dal punto di vi

sta de! volume del suo contribu
to tecnico. 

Tra l'URSS e l'officina france
se Renault esisteva già un con
tratto in base al quale la socie
tà francese si vedeva affidati la
vori di modernizzazione di fab
briche sovietiche di camion, per 
un importo di 350 milioni di 
franchi (40 miliardi di lire). Ora 
questo importo è stato portato 
a 700 milioni di franchi (80 mi
liardi di lire) mentre un secondo 
accordo per aitri 700 milioni di 
franchi pone la prima pietra 
ufficiale delia collaborazione Re
nault • URSS nella costruzione 
delle nuove fabbnche di camion 
sul Kama. 

In tal modo, se si aggiungono 
a questo gli altri contratta er 
beni già in costruzione, la Fran
cia diventa quest'anno il primo 
fornitore occidentale dell'URSS 
di beni di produzione. 

Un altro grande progetto di 
cooperatone franco-sovietica, 
che dovrà tuttavia essere appro
fondito e studiato in sede pre
liminare prima di venire affron-

iato dalla «grande commissio
no » l'anno prossimo, riguarda Io 
sfruttamento delle miniere di 
rame siberiane, per le quali la 
Francia sta preparando un co
lossale progetto di fornitura di 
impianti estrattivi ulhamoderni. 
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I tre avio istrutti 
dagli uomini del «Fronte» 

te cariche sono esplose alle 15,15 - te donne e 
ad Amman e gli uomini in una località sconosc 
trattenuti, tutti gli altri saranno liberati - te don 
scono categoricamente le menzogne sulle «tortu 

i bambini erano stati in precedenza trasferiti 
iuta - Un portavoce del « Fronte »: 40 passeggeri 
ne trasferite dai guerriglieri ad Amman smenti
re» • Hussein prigioniero di un gruppo di ufficiali! 

(Dalla prima pagina) 

ti da Washington e da Israele, 
comportano le più gravi re
sponsabilità per il rapido de
ter ioramento della situazione. 

Il piano del Comitato cen
trale della i esistenza dei pa
lestinesi, pei quel che si è sa
puto, e ra basato sui 5 pun
ti seguenti : 1) t rasfer imento 
di tutti i passeggeri ad Am
man; 2) rilascio di tutti i pas
seggeri di tutte le nazionalità 
ad eccezione dei cittadini 
israeliani di sesso maschile in 
età mil i tare; il rilascio avver 
rebbe non appena i governi 
stranieri interessati si impe
gneranno con una dichiara/ io
ne ufficiale a l iberare i set
te guerriglieri a r res ta t i e de
tenuti nella Repubblica fede
ralo tedesca, in Gran Breta
gna e in Svizzera; 3) rilascio 
dei t re aerei e dei loro equi
paggi non appena i set te guer
riglieri e la salma del pale
stinese ucciso a bordo di un 
aereo della israeliana RI Al, 
arr ivino in Giordania o in 
qualsiasi altro Paese a rabo ; 

4) i passeggeri israeliani in 
età mili tare verrebbero trat
tenuti ad Amman in a t tesa 
che i colloqui m corso con la 
Croce Rossa internazionale 
giungano ad una intesa in 
base alla quale le autori tà 
israeliane « occupanti la Pa
lestina » liberino un determi
nato numero di combattenti 
palestinesi detenuti nelle pri
gioni di Israele; a l l ' a r r ivo in 
Giordania di questi ultimi, i 
passeggeri israeliani verran
no immedia tamente r i lasciat i ; 
5) per l 'at tuazione di queste 
decisioni, la Mezzaluna rossa 
palest inese par tec ipa ai collo
qui con la Croce Rossa inter
nazionale. 

Il Fronte , adducendo il ri
ta rdo occidentale a risponde
re, ha deciso di intervenire 
modificando il piano su quo-

Le rivelazioni 
nel Libano 

s u l l a 
«prigionia» 
di Hussein 

BEIRUT, 12. 
Riferendo informazioni t rac

colte da fonte sicura », il quo
tidiano libanese Le Jour scrive 
stamane che « r e Hussein sa
rebbe virtualmente prigioniero 
di una cricca di cinque ufficiali 
estremisti, alla testa della qua
le si trovano i generali \\\ 'Uni 
Nawar (ex-comandante in capo 
dell'esercito) e Zeid Ben Scia 
ker (parente del re e vice capo 
di Stato maggiore) ». 

Secondo il giornale, « il so
vrano, che ha lasciato Amman 
per la sua casa di campagna a 
llommar, vive in uno stato di 
prostrazione quasi totale ». « Ai 
suoi più vicini collaboratori e 
al capo del governo, Rifai — 
aggiunge il giornale — il re 
tiene discorsi concilianti noi 
confronti della resistenza, ma 
gli ordini che egli dà ai soldati. 
ordini che sembrano essergli 
suggerivi dal gruppo " u l t r a " , 
contraddicono del tiltto le sue 
apparenti buone disposi/ioni » 

Sempre secondo Le Jour, il 
gruppo degli « ultra » chiede-
rebbe da parecchi giorni il con 
senso di Hussein per sferrare 
un'offensiva generale contro i 
guerriglieri. 

Di fronte a questo gruppo, il 
capo di Slato maggiore gene
rale Hadissa, farebbe causa co
mune con il presidente del con
siglio e si rifiuterebbe assoluta-
mente di passare all'a/.ione. ri
tenendo che un'operazione anfi-
guernglien porterebbe alla di
visione dell'esercito e alla guer
ra civile. 

«Rifai — conclude il giorna 
le — avreblM1 ottenuto che il 
gruppo dei cinque ufficiali ven
ga silurato ma questa promessa 
non e stata seguita da alcun fat 
to concreto ». 

« K' per questo — afferma il 
giornale — che gli osservatori 
a Amman non nascondono la 
loro apprensione di vedere la 
Giordania cacciarsi in una si
tuazione di tipo cambogiano. 
con tutti gli inier\enti stranieri 
ohe ciò implicherebbe ». 

Oggi, per il quarto giorno con
secutivo. le comunica/ioni tele
foniche sono interro! te tra Bei
rut ed Amman e tra Damasco 
e !a capitale giordana. t rn di 
spaccio de l l ' \PP da Amman ri
ferisce che raffiche di armi au
tomatiche '-mio state sentile in 
citta alle 1315 Cora ilahanaV è 
impassibile sapere se ad aprii e 
il fuoco per primi sono stati i 
guerriglieri palesimeli o lo for
ze governative giordane I com
mercianti hanno immodulamen 
te cominciato a chiudere i loro 
negozi. 

sti punii: t rasfer imento ad 
Amman non di tutti i passeg
geri ma solo delle donne e dei 
bambini, liaslerin.-enlo ad al
t re località degli uomini pri
gionieri, distruzione dei t re 
aviogetti, I r a t l e n u u di -IO pas
seggeri, tra cui a donne, come 
ostaggio. 

Tutte le donne interrogate 
dai giornalisti sulle sei gior
nate t rascorse ne! deserto, 
hanno dichiarato che tutti i 
passeggen sono stali t rat tat i 
bene, compatibilmente con la 
eccezionalità della situazione, 
e che non hanno sofferto la 
fame. Una signora israeliana, 
To \a Lev Khan, di T ibenade , 
ha smentito recisamente le 
notizie messe in giro all 'este 
ro .secondo la quale 1 passeg
geri sa rebbero siati tortura
ti: « Non c'è s tata nessuna 
tor tura nò al tra cosa del gè 
nere — ha detto — e non ca
pisco da dove possa essere 
\ e n u t a fuori la storia della 
tor tu ia ». Un 'amer icana , Vio
la Horovvitz. moglie di un 
rabbuio di Brooklvn, ha rac
contato: « Nell 'aereo le con 
dizioni igieniche non erano 
ideati e il caldo dis turbava il 
imo bambino di nove mesi 
Ma d e \ o dire che siamo stati 
t rat tal i bene e sen/a dil'feren 
/e rispetto agli altri passeg 
gerì non ebrei . Ci mancava il 
nostro cibo part icolare, ma ci 
siamo ar rangia t i con le uova». 
La stessa Horowitz ha detto 
che gli uomini sono stati tra
sferiti in una località scono
sciuta nel corso delle ultime 
due notti 

Per quanto r iguarda le men
zogne circa la condotta dei 
guerriglieri nei confronti dei 
passeggeri tenuti in ostaggio, 
un 'energica smentita è venu
ta anche dal capo dei nego
ziatori della Croce Rossa, An 
dré Rochat che ieri sera ave
va tenuto una conferenza 
s tampa ad Amman. Rochat ha 
detto che l 'a t tuale atmosfera 
politica ha reso i negoziati 
« es t remamente difficili ». Kgli 
ha aggiunto di ave r comunica
to alla sede centrale della 
CRI a Ginevra che i «colli
mando » palestinesi hanno 
realmente compiuto uno sfor
zo per avvicinarsi all 'obietti
vo immediato della sua mis
sione, ha aggiunto di ave r 
comunicato altresì a Ginevra 
mercoledì che le indagini con
dotte sul posto avevano confer. 
mato « l 'at teggiamento molto 
amiche \o le e umano* dei guer
riglieri verso gli ostaggi . 

« * « 

LONDRA, 12 
La Gran Bretagna ha orferlo 

questa sera di rest i tuire ai 
guerriglieri palestinesi Leila 
Khalcd. in eambio di una 
« sistemazione soddisfacente » 
della crisi c rea ta dai dirot
tamenti 

L'ol'ferla è s lata fatta dal 
governo del primo ministro 
I leath ed è s ta ta annuncia ta 
dopo una riunione straordina
ria al numero dieci di Dow-
nmg Street . 

La dichiarazione ufficiale 
dice; « Per evi tare qualunque 
malinteso con possibili perdi
te di vita, il governo di Sua 
Maestà des idera si sappia che 
è disposto a rest i tuire la si
gnorina Leila Khaled ad un 
paese a rabo , nell 'ambito di 
una soluzione soddisfacente 
del problema dei passeggeri 
e degli equipaggi tenuti in 
oslaggio ». 

La riunione, presieduta d a 
I leath, è s tata convocata ap
pena il governo inglese ha 
appreso che i guerriglieri ave
vano fatto esplodere nel de
ser to i Ire aere i . 

Secondo un portavoce gover
nativo, duran te la riunione, 
i ministri del gabinet to Ilealh 
hanno discusso tulli gli aspetti 
della crisi , con par t icolare 
attenzione alla sorte di Leila 
Khaled. 

La giovane guerrigl iera pa
lestinese è tuttora in stato di 
detenzione presso un commis
sar ia lo di polizia della peri
feria londinese. 

In cambio 
di Leila Khaled 
il Fronte libera 

gii ostaggi inglesi 
' \ \ IM\N. 12 

! fronte |M>i>olare per la li-
a/ione della l'alesi ina, appiso
la decisione del governo m-

M> di liberare Leila Khaled. 
annunciato - intornia l'AP 
i he l,is< ei ì gli ortaggi di 
ion dita in, ìe^e che hi Irò 
io .incora -ielle sue mani e 

t tanno patte de! gruppo di 
,n.mia pei"« >ne ti.isferile m 
,i iot.il là segreta della Gior 
na. 

mimerò egli inglesi che 
no parte e »1 gruppo dei 10 

. iggi non è Plato precisato 

ZARKA — Una hostess della BOAC scende dall'aereo della 
compagnia britannica poche ore prima della distruzione del 
tre apparecchi. 

escludiamo, qualora si d o v e r e 
presentare la incessila, di ri 
correre a momenti di genera 
hz./.a/.ione della protesta e del 
la lotta, ma anche questi ino 
menti vanno verificali e decisi 
nel quadro della coesMenza di 
un movimento di pressione ar
ticolato lui da ora con azioni a 
livello locale ». 

Il segretario generale della 
Cisl ha dichiaralo nel corso di 
un'intervista con un .settimana 
le che i .sindacati stanno ten 
landò di mettere in alto i mio 
\i sistemi di agitazione che «i 
JWRSOIIO concretare iti forme di 
dhsobbodienza civile: far circo
lare i tram senza bigliettai, so
spendere il pagamento del cu-
none alla Km, al telefono, alla 
luce, aulodetermmare il prezzo 
di affilio degli appartamenti 
con la riduzione dei canoni a 
livelli più alti f. 

Il segretario generale aggiun
to della CLSL, Macario, parlan
do ad un convegno di studio 
della CISL milanese, ha affer
malo che * sul problema delti» 
riforme siamo alla fase dell'in
casso delle cambiali: o il go
verno le onora pagandole oppi) 
•e lo scontro si presenterà duro 
perché il movimento sindacale 
non è come il corridore che dojw 
la corsa va a dormire», <r 11 
nostro no alla pace sociale — ha 
proseguilo — ini elide essere il 
rifiuto degli oqii.voci. intende 
esprimere la volontà di vedere 
rispettati gli impegni nella fab
brica e nel paese * 

La lolla per le riforme s a r i 
al centro del dibattito del co 
nulato* centrale della Uil che si 
terrà a Roma da lunedì a mer
coledì. 

Da .segnalare infine la deci
sione' dei lavoratori degli appai 
li ferroviari di scendere in lot
ta rivendicando la eliminazio
ne di (ah appalli e la siste
mazione a ruolo dei lavoratori 
dipendenti. La trattativa su tali 
problemi procede con grande 
difficolta per l'alleggia mento 
della azienda e per i ripensa
menti politici che — come af
ferma un comunicato del Sfi-
C'gil — tendono di fallo ad ehi 
dere il mantenimento dei for
mali impegni di contenuto e di 
tempo assunti dal ministro Vi
glia nesi con ì sindacali sei me
si or sono. Scioperi dei 12.000 
lavoratori degli appalli si avran
no in numerosi compartimenti 
a cominciare da domani. 

Iniziano 
le trattative 

per i calzaturieri 
Le segreter ie nazionali della 

FILTA-CISL. FILTKA-CGIL e 
della UILCIV-UIL. hanno pre
so at to che le t ra t ta t ive per 
il rinnovo del contral to na/ io 
naie per il set tore ilei calza
turieri sono s la te (issate pel
li 21 se t tembre . 

Le Organizzazioni Sindacali 
confermano la volontà espres
sa dai lavoratori calzaturier i 
per una gestione della verten
za che ha come obiettivo la 
sollecita conquista del nuovo 
contral to e quindi sottolinea 
no l 'assoluta necessità che gli 
industriali nella riunione del 
21 c.m. diano una rnpos ' n 
complessiva sulla piat taforma 
conlra t luale avanza la . 

Alla testa della delegazione sovietica 

Gramilco martedì a New York 
per l'Assemblea dell'ONU 

NEW YORK, 12. 
Il minis t ro degli esteri so

vietico, Andrei Gromlko, sarà 
a capo della delegazione so
vietica che prenderà par te a 
New York ai lavori della XXV 
Assemblea generale dell 'ONU, 
che comincerà 1 suoi lavori 
mar ted ì 15 se t t embre . Della 
delegazione faranno par te an
che Myakov Malik, delegato 
permanente all 'ONU, Anatoli 
Dobrvmn. ambasc ia tore so 

vietlco a Washington, P. Abra-
simov e B. Bul t r ikova. 

Secondo quanto si e ra ap
preso in precedenza da fon
ti non ufficiali anche il pri
mo minis t ro sovietico, Kossi-
ghiri, dovrebbe andare a New 
York in o t tobre per prende
re par ie alle celebrazioni uf-
liciali dei venticinque anni 
dell 'ONU. L'odierno annuncio 
sovietico non menziona tale 
eventualità, ina neppure la 
esclude 

Kossighin è già s ta to negli 
Sla t i Uniti nel giugno del 
1967, in occasione de] dibat
t i to all 'ONU sulla « guerra del 
sei giorni ». Il p remier sovie
tico si incontrò allora con il 
pres idente Johnson a Glass-
boro . 

La delegazione degli Stali 
Uniti all 'Assemblea sarà diret
ta da l l ' ambascia tore Charles 
Yosl, r appresen tan te degli Sia. 
ti Uniti all 'ONU e al Cnnsi-
gho di sicurezza. 

PIÙ1 PREMIATO! 
PREMIO EUROPEO 

« * * • > • " " ' • • ' 

PREMIO 

OA UN'INDAGINE DI MERCATO 
FRA I CONSUMATORI 
É RISULTATO 
IL MIGLIOR AMARO 
IN COMMERCIO 
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